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L’ostello Caritas di via Galileo Gali-
lei a Sassari è divenuto oramai una 
casa-famiglia che accoglie chi è tem-
poraneamente senza dimora.

Aperto nel 2003, come opera se-
gno del Congresso eucaristico dio-
cesano, per ospitare i «senza tetto» 
della città offrendo un letto e i ser-
vizi igienici, negli anni ha gradual-
mente ampliato gli spazi ricavati 
in locali messi a disposizione dalla 
curia turritana che oggi comprendo-
no: 12 posti letto collocati in 5 stanze 
con bagno, un’ampia sala da pranzo 
con TV, una stanza TV per fumatori, 
un locale guardaroba e una piccola 
cucina con dispensa e lavanderia. 

In questi anni dalla semplice ospi-
talità notturna si è passati alla cura 
della persona attraverso l’ascolto e 
l’accompagnamento, divenuti i cri-
teri relazionali che hanno costruito 
mano, mano un luogo familiare di 
convivenza dove condividere anche 
i pasti. La preparazione della cena 
della domenica da parte di un grup-
po di famiglie vuole esprimere pro-
prio questo spirito di condivisione 
familiare.

18 anni di attività in cui molti dei 
circa 40 volontari che rendono ser-
vizio all’ostello, coprendo i turni 
dell’accoglienza e della notte, sono 
spesso anche gli accompagnatori di 
riferimento nel disbrigo delle pra-
tiche amministrative che spesso gli 
ospiti hanno difficoltà a gestire da 
soli, ma anche mediatori con gli enti 
pubblici e le famiglie di origine i cui 
rapporti sono generalmente lacerati 
a causa delle dipendenze che carat-
terizzano certe povertà.

L’emergenza sanitaria Covid-19 
ha fatto emergere le fatiche di tante 
vite «nasco10ste», le cui storie sono 
solitamente segnate dalla solitudine, 
e i limiti alla mobilità imposti, so-
prattutto durante il primo lockdown 
nei mesi di marzo, aprile e maggio 
2020, hanno messo a dura prova 
l’organizzazione dell’ostello, rima-

sto aperto 24 ore su 24 per favorire la 
permanenza degli ospiti, sottoposti a 
tutti quei controlli sanitari finalizzati 
a scongiurare la formazione di possi-
bili focolai.

Grazie ai fondi straordinari 8x1000 
per il 2020, messi a disposizione da 
Caritas italiana, si è potuto finanzia-
re e realizzare il «Progetto Ostello», 
da tempo pensato dai responsabili 
della Caritas diocesana, che ha con-
sentito l’ampliamento degli spazi 

realizzando l’accesso al giardino re-
trostante la struttura, di pertinenza 
della parrocchia di San Giuseppe che 
ne ha ceduto una parte per favorire 
l’occupazione giornaliera degli ospi-
ti con la cura delle piante in essere e 
di un piccolo orto solidale. Per realiz-
zare l’apertura verso il giardino sono 
stati necessari lavori di sistemazione 
e adeguamento dell’impianto idrico 
nonché il rifacimento dell’imperme-
abilizzazione del muro confinante 

con il giardino che interessava quasi 
tutte le camere da letto. 

Anche l’impianto di riscaldamen-
to, con la sostituzione della vecchia 
caldaia a gas con una a condensa-
zione di capacità e prestazioni su-
periori, è stato adeguato alle nuove 
esigenze dovute alla contemporanea 
permanenza giornaliera degli ospiti 
accolti.

Con un importo di 18.500 euro, 
integrato dalla Caritas diocesana 
con ulteriori 5.000 euro, si sono  po-
tuti ampliare gli spazi di convivenza 
aprendo la grande sala da pranzo 
verso il giardino divenuto luogo di 
svago e «occupazione ecologica», ma 
soprattutto ha potenziato la capaci-
tà di accoglienza della Casa-Ostello 
che oltre all’ospitalità genera frater-
nità in piena sintonia col progetto 
pastorale diocesano che promuove 
comunità accoglienti sollecitando un 
cambiamento anche nella conduzio-
ne delle strutture pastorali.
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Perche alla Chiesa cattolica?
Grazie all’ 8xmille, dal 1990 ad oggi la 
Chiesa cattolica ha potuto realizzare 
migliaia di progetti, diffusi in modo ca-
pillare sul territorio, che si contraddi-
stinguono per la forte rilevanza sociale, 
il sostegno attivo all’occupazione, la 
tutela del patrimonio storico-culturale 
e artistico, la promozione dello sviluppo 
nei Paesi più poveri.

Cosa significa?
Se decidi di destinare l’8xmille alla Chie-
sa cattolica, potrai dare un aiuto concre-
to ai più deboli e a chi spende ogni giorno 
della sua vita al loro fianco

Più trasparenza, 
più partecipazione
In proporzione alle firme ricevute, la Chie-
sa cattolica utilizza i fondi 8xmille ad 
essa destinati, come previsto dalla legge 
222/85. L’8xmille alla Chiesa cattolica 
non è una spesa, ma un costante investi-
mento che ha una ricaduta positiva e tan-
gibile su tutta la comunità. Le iniziative 
della CEI per aumentare la trasparenza 
dei dati, mirano ad accrescere la coscienza 
e favorire la partecipazione dei cittadini 
alla missione caritativa e spirituale della 
Chiesa cattolica


